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Consiglio Regionale della Puglia
      MOZIONE
IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· Nell’aprile scorso, allarmate dalle negative notizie, che da più parti filtravano, sull’evoluzione delle trattative per la definizione del decreto PAC - Primo Pilastro, le minoranze chiedevano la convocazione urgente del Consiglio Regio​nale per l’audizione dell’Assessore Fabrizio Nardoni affinché relazionasse in merito;

· L’Assessore alle Politiche Agro​ali​mentari si “degnava”, nella seduta del 22 luglio 2014, di sottoporre al Consiglio, convocato dopo circa tre mesi, una Sua rela​zio​ne, assumendo che le scelte pregiudizievoli per l’agricoltura pu​glie​se, soprat​tut​to per i comparti dell’olio di oliva e del grano, erano conseguenza delle deci​sioni assunte direttamente dal Ministro Martina a seguito del mancato accordo in sede di Conferenza degli Assessori Regionali;

· Il Consiglio, sentita la relazione e dopo ampio dibattito nel quale emergevano pesanti critiche sull’operato dell’Assessore, approvava, all’unanimità, un ordine del giorno con il quale impegnava l’Assessore, “nell’ambito delle trattative e degli incontri in ordine alle scelte nazionali di applicazione della PAC, ad intervenire con la massima urgenza per garantire un accordo finale” che ricercasse soluzioni più favorevoli per l’agricoltura pugliese e meridionale, soluzioni che analiticamente il Consiglio evidenziava ed indicava;

· Il giorno successivo l’Assessore rilasciava la seguente dichiarazione: “Abbiamo chiesto più volte di riequilibrare la proposta sugli accoppiati e non più tardi di stamane abbiamo reiterato la richiesta di un incontro anche alla luce dell’ordine del giorno approvato ieri in Consiglio regionale. Dobbiamo constatare, però, con forte rammarico ed esprimere disappunto circa la volontà del Ministro di andare avanti per la sua strada e proporre il decreto sulla PAC al prossimo Consiglio dei Ministri. Se questo avverrà sarà un attacco senza precedenti ad un comparto, come quello dell’olivicoltura pugliese, che in caso di assenza di risposte adeguate dovrò sostenere fino alle estreme conseguenze. Con riferimento alla bozza di decreto sulla PAC primo pilastro, sottoposta all'esame tecnico delle regioni da parte del MIPAF, e sulla decisione del Consiglio dei Ministri, la Regione Puglia esprime ancora una volta ferma contrarietà e conferma la necessità di un incontro urgente con il ministro già richiesto con separata nota in pari data”;
· Come si è successivamente appreso, quanto riferito dall’Assessore al Consiglio ed alla Stampa veniva seccamente smentito dal Ministro delle Politiche Agricole che, in un Suo comunicato del 24 luglio 2014, precisava: "il documento 'la nuova pac: le scelte nazionali - regolamento (ue) n.  1307/2013' in cui sono sintetizzate le principali scelte di politica agricola riporta  fedelmente i contenuti dell'accordo politico raggiunto dal ministro con gli assessori regionali all'agricoltura nella riunione del 5 giugno 2014" - "dopo il passaggio in conferenza stato regioni sul documento, da notificare alla commissione europea entro il prossimo 1 agosto, e sul quale e' chiamato ad esprimersi il Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 281 del 1997 sono state organizzate una serie di riunioni tecniche con le regioni e le organizzazioni dei produttori in modo da definire le misure da inviare alla commissione europea". “Non si comprendono quindi dichiarazioni dell'assessore all'agricoltura della Regione Puglia Fabrizio Nardoni e in cosa dette misure, condivise a livello tecnico anche nella riunione tenutasi al ministero nella giornata odierna, differiscano dagli accordi politici che lui stesso ha sottoscritto: occorrerebbe maggiore linearità e coerenza anche e soprattutto nell'esercizio della funzione di coordinatore degli assessori";

· Quindi, l’Assessore Nardoni non solo non ha difeso l’agricoltura pugliese, ma, quale coordinatore degli assessori regionali, ha avallato un accordo assai punitivo e pregiudizievole per il settore primario della Nostra Regione;
· Inoltre, l’Assessore Nardoni ha palesemente mentito al Consiglio ed alla Puglia riferendo circostanze e fatti non veritieri;
· Del Suo impegno a sostenere le ragioni dell’agricoltura pugliese “fino alle estre​me conse​guenze” non si rinvengono riscontri fattuali;
Considerato che:

· La gravissima emergenza relativa alla “Xylella fastidiosa”, è stata gestita dall’As​sessore Nardoni con estrema superficialità e faciloneria;

· Per tutto basta rilevare che, di fronte ad un fenomeno patogeno che può met​tere in ginocchio il più importante comparto agricolo pugliese, l’Assessore Nardoni, nella seduta consiliare del 29 luglio 2014, ha candidamente ammesso che “probabilmente sul tema della Xynella non si è posta una grande attenzione a ciò che l’Osservatorio fitosanitario regionale ha messo in campo” e che “i 2 milioni di euro che precedentemente avevamo indirizzato per intervenire su questo tema non sono stati utilizzati nell’interezza, perché pur​troppo, il Patto di stabilità non ce l’ha permesso” (come se la gestione degli interventi a seguito della segnalazione del fenomeno da parte dell’Osservatorio e la gestione della spesa riguardasse altri); che, nella stessa seduta ed in sede di assestamento di bilancio, l’Assessore nulla ha fatto per evitare che fosse respinto l’emen​da​mento che aggiungeva ulteriori euro 2.000.000,00 in bilancio 2014 al fine di implementare le risorse necessarie a combattere il fenomeno patogeno, tanto pur avendo lo stesso Nardoni ammesso che il Ministero, pur avendoli annunciati, non aveva messo a disposizione della Regione i 3,5 milioni di euro promessi per quell’emergenza; che, infine, l’Assessore si è “de​gnato” di riferire al Consiglio solo dopo circa un anno dalla denuncia dell’Osservatorio e dopo tre mesi che le minoranze avevano chiesto la convocazione urgente del Consiglio stesso; 

Considerato, inoltre, che:

· Il 22 luglio 2014 è scaduto il termine per l’approvazione e l’inoltro all’Unione Europea del Piano di Sviluppo Rurale, strumento essenziale per la gestione dei fondi europei relativi alla programmazione, già in corso, 2014-2020, e che, ad oggi, la Giunta Regionale, per inescusabili ritardi dell’Assessorato alle Politiche Agro​ali​mentari, non l’ha nemmeno approvato;

· Solo nella seduta del 13 ottobre 2014 e perché appositamente convocato, l’Assessore Nardoni si è “degnato” di illustrare sommariamente alla IV Commissione Consiliare le linee guida dell’ap​provando Piano;

· Il PSR 2014-2020 appare immediatamente assai frammentato e privo, quindi, di un respiro programmatorio utile, anzi necessario per l’agricoltura pugliese;

· Per tutto, oltre all’evidente frammentarietà, basta evidenziare alcune altre scelte ed allocazioni finanziarie che appaiono incredibili: solo 20 milioni di euro destinati alle calamità naturali (i precedenti eventi, da ultimo l’alluvione sul Gargano, e la “Xylella fastidiosa” sembrano non suggerire nulla all’Assessore), contro ben 33 milioni di euro destinati in consulenze e 25 milioni di euro destinati a formazione e comunicazione;
· Proprio nella gestione della comunicazione, alla luce dei fatti incredibili emersi in questi giorni, assai maggiore prudenza sarebbe stata necessaria;

Considerato, infine, che:

· I dati relativi al mese di settembre del report della rete rurale nazionale sullo stato di avanzamento della spesa pubblica sostenuta dai Piani di Sviluppo Rurale delle Regioni costituiscono per la Puglia un segnale allarmante;
· Infatti entro il 31 dicembre 2014, la Puglia dovrà spendere quasi 150 milioni di euro, di cui 87 in quota FEASR, pena il disimpegno automatico ed il mesto ritorno di quei fondi a Bruxelles;

Rilevato, quindi, che:

· Le suesposte omissioni e ritardi, i comportamenti e le decisioni assunti, non assicurano che la gestione della politica agricola regionale possa essere assicurata dall’Assessore Nardoni;

· Il Presidente della Giunta Regionale non ha inteso fino ad ora assumere le conseguenti decisioni in merito,

Visto l’art.61 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale

esprime

la propria sfiducia all’Assessore alle Politiche Agro​ali​mentari, dott.Fabrizio Nardoni, e lo impegna a rassegnare le Sue dimissioni.

Impegna, altresì, il Presidente della Giunta Regionale a revocare l’incarico all’Assessore alle Politiche Agro​ali​mentari, dott.Fabrizio Nardoni, ove Questi non vi provveda.

